Aosta,21-01-2005

 Al Centro di Servizi 

per il Volontariato

via Xavier de Maistre 19

11100 Aosta

Oggetto: attività del Servizio Volontari

              della Di.A.Psi. Valle d’Aosta

L’Associazione Di.A.Psi. Valle d’Aosta ha organizzato per l’anno 2003-2004 il suo primo Corso di Formazione per Volontari in ambito Psichiatrico. Hanno partecipato ai colloqui motivazionali di selezione n persone di cui n sono stati ammessi al Corso di Formazione.

Nel mese di marzo 2004 si è concluso il percorso formativo ed i partecipanti effettivi che hanno dato vita al corpo volontari risultano essere n. 

Il gruppo così costituito continua la sua formazione permanente attraverso incontri mensili con un Supervisore Psicologo al fine di monitorare e sostenere le attività dei volontari. 

In particolare ci preme segnalare gli ambiti in cui operano i nostri volontari, due persone sono addette alla segreteria e si occupano di mantenere i contatti tra Comitato Direttivo, Servizi e corpo Volontari, tre persone svolgono la loro attività di sostegno presso L’SPDC dell’Opsedale di Aosta, quattro volontarie sono impegnate in Strutture Comunitarie ed infine quattro persone svolgono il loro volontariato direttamente al domicilio dei malati. 

Questo anno di lavoro è stato decisamente difficile da concretizzare, in quanto la figura del volontario in Psichiatria è nuova per tutti coloro che operano in questo settore. Sono emerse difficoltà nell’inserire i volontari nelle varie situazioni, ma la buona volontà da parte di coloro che erano coinvolti ha reso possibile la realizzazione di esperienze positive. A tal proposito ci riferiamo alle famiglie, ai Servizi e ovviamente ai volontari che hanno dovuto far i conti con una “macchina” che non aveva ancora fatto un rodaggio completo.

 Con la presente chiediamo di poter continuare la nostra azione per l’anno 2005 con l’obiettivo di consolidare quanto realizzato fino ad ora, con particolare attenzione alle relazioni che si sono instaurate con i pazienti. La presenza di una figura non appartenente, in senso stretto, all’ambito psichiatrico ha aiutato molti malati a ristabilire un breve ma significativo contatto con la normalità ed è nostro desiderio che questa esperienza, che si spinge verso i confini dell’amicizia, non si concluda bruscamente.

Distinti saluti

La Coordinatrice

Bianca Lovato

